Dall’Edizione n. 50, Pag. 2 - Apr. 2003.-                                                     di Adriano Poli       

Oggi, giustizia o ingiustizia?(28a):
l'OMICIDIO E il TENTATO 

OMICIDIO DI MANTOVA.
L'antefatto: vari anni fa un mantovano, dopo aver affittato a un napoletano un podere con annessa casa colonica, fu costretto a denunciare l'affittuario da subito moroso, per riavere sia il risarcimento del danno che i suoi beni con lo sfratto, ma sebbene esso fosse stato concesso non riuscì a tornarne in possesso, perché nel frattempo il mancato pagatore era finito in prigione per altri reati, purtroppo il mese scorso costui ha ucciso a martellate il locatore e mandato in coma il figlio.          

Quel che è più grave non è il fatto che il pregiudicato e condannato sia stato rimesso anche se provvi-soriamente in libertà con una licenza "premio", nonostante le sue terribili affermazioni che appena fosse uscito di galera avrebbe ucciso i suoi creditori, ma che non si sia reso loro giustizia rendendo esecutivo lo sfratto previsto da una sentenza; che non si siano protetti i colpiti e minacciati, ossia gli onesti, e soprattutto che tutto questo abbia permesso a chi ha commesso un'appropriazione indebita, finora riu-scita, di rubare pure l'altrui vita.  

Mah!? Roba da matti, anzi da magistrati incapaci e incoscienti, che dovrebbero essere chiamati in giu-dicato a rispondere penalmente del loro operato e al risarcimento morale e civile dei danni.  

